
153. ALLA FREDDA TUA CAPANNA 
 
Alla fredda tua capanna 
noi veniamo a giubilar; 
e con gli angeli la nanna 
pien d’ardore a te cantar. 
   
Notte di stelle, notte d’amore, 
tu sei più vaga del prato in fior. 
Notte di stelle, notte d’amore, 
tu sei più vaga del prato in fior 
 
Come è bella la tua cuna, 
o Bambino mio tesor, 
mentre le stelle ad una ad una 
danno luce al tuo bel cuor. 
 
Con l’ardor del nostro petto 
il Bambino a riscaldar. 
Accorriamo e con diletto 
Il suo amore ad impetrar. 
 
Dormi, dormi, o caro Bambino; 
dormi, dormi, o fanciullo divino: 
veglia il tuo cuor 
veglia il tuo cuor! 
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